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La posta certificata è un altro strumento che può tornare utile, anche se per il comune cittadino può non essere ancora ben conosciuto e apprezzato. Molti di noi ricorderanno qualche anno fa quando ci era stata data la possibilità tramite le poste di ottenere una casella di posta certificata gratuita; Questa casella oggi non esiste più e chi ne era in possesso ha avuto la possibilità di avere un anno gratuito fornito da un altro servizio, come per esempio Aruba, successivamente a pagamento.

La differenza però tra quella gratuita e quella a pagamento è sostanziale: con quella gratuita potevamo ricevere qualsiasi posta certificata che la Pubblica Amministrazione ci inviava, ma non sempre potevamo scrivere alle Amministrazioni Pubbliche perché questa casella era abilitata solo per l’invio ad alcune caselle di posta certificata e non a tutte.

Quella a pagamento invece ci da la possibilità di spedire qualsiasi posta a qualsiasi casella di posta certificata e questo in alcuni casi può essere un grosso vantaggio; diciamo armi alla pari tra Amministrazione Pubblica e cittadino. Addirittura con la posta certificata a pagamento possiamo avere un pannello di controllo per impostare alcuni parametri, ad esempio spedire e ricevere da caselle tradizionali.

Il costo di una casella base di posta certificata con Aruba si aggira intorno ai 6 euro l’anno. Per un cittadino privato può essere abbastanza e le limitazioni sono solo in termini di spazio e traffico e questo non è un problema per chi utilizza questo tipo di posta in caso di necessità. Tra l’altro, il costo a volte può anche rivelarsi un risparmio: ad esempio nel caso riceviate una contravvenzione per la quale volete effettuare un ricorso, lo potrete fare proprio tramite posta certificata e calcolando il costo di una raccomandata AR capiamo che ne può valere la pena.

Naturalmente l’utilizzo è vario; oggi la Pubblica Amministrazione dispone di molti siti e ogni ufficio possiede una casella di posta certificata, poter disporre di un canale come questo è importante perché la posta certificata ha valore uguale ad una raccomandata con ricevuta di ritorno e il fatto di poter inoltrare anche delle semplici segnalazioni tramite questo canale assume una certa importanza.

Immaginiamo magari di voler fare una segnalazione al nostro Comune o al Prefetto di una città, possiamo farlo tranquillamente con posta certificata e sicuramente, avendo questa una valenza legale, non verrà cestinata senza che sia prima letta.

Per quanto riguarda la sottoscrizione di una casella di posta certificata da parte di un cittadino privato, la procedura è molto veloce e semplice: su Arubapec.it non si deve fare altro che scegliere il tipo di casella, il nome che può essere il proprio nome e cognome e nel caso non ci sia disponibilità ci viene dato qualche suggerimento, il metodo di pagamento e il primo passo è fatto. Successivamente la casella va abilitata e per farlo bisogna inviare una copia di un documento di identità (passaporto o carta di identità) online dalla propria area riservata acquisita in fase di registrazione del prodotto acquistato e in poche ore il servizio è attivo a tutti gli effetti.

Esistono anche altri portali oltre Aruba sui quali acquistare la posta certificata, ma questi vanno consultati personalmente per confrontare offerte e prezzi.

Pensiamo ad esempio a quando si richiede il codice pin per accedere ai servizi online dell’INPS: normalmente ci viene inviata online la prima parte del codice pin e la seconda parte per posta cartacea tradizionale al nostro domicilio. Nel caso si possieda una casella di posta certificata, la seconda parte del pin la possiamo ricevere direttamente su questa e quasi immediatamente dopo la richiesta, dunque, le possibilità di utilizzo di questo strumento possono essere molteplici e anche in questo caso può rivelarsi veramente un servizio utile che con un costo accessibile può anche farci risparmiare tempo e denaro.

Per ulteriori spiegazioni, scrivere a: Giovanni Clerici, giovanni-clerici@alice.it


